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Due ore di astensioni in tutta la Toscana 

Per lo sciopero del 7 
giornata di assemblee 
Vi partecipano lavoratori dell'industria e dell'agricoltura, statali ed elettrici 
Il programma delle iniziative • I temi al centro della mobilitazione sindacale 

Giovedì prossimo 7 otto­
bre avrà luogo uno scio­
pero nazionale di 2 ore — 
con assemblee nei luoghi 
di lavoro e nelle zone — 
nei settori dell'industria 
(compreso l'artigianato) e 
dell'agricoltura, a cui si 
sono associati gli statali e 
gli elettrici, a sostegno 
delle richieste presentate 
al governo dal movimento 
sindacale in tema di ri­
conversione industriale, di 
sviluppo dell'occupazione. 
di lotta all'inflazione e al 
caro-vita. 
caro-vita in tutta la To­
scana sono previste ini­
ziative e assemblee sui 
temi della politica econo­
mica. 

Nel quadro delle decisio­
ni nazionali, la segreteria 
della Federazione provin­
ciale CGIL. CISL. UIL ha 
stabilito che lo sciopero di 
due ore si svolga dalle o-
re 10 al termine dell'o­
rario di lavoro del matti­
no. salvo particolari mo­
dalità fissate dai Consi­
gli di Fabbrica per quelle 
aziende in cui si terranno 
assemblee interne. 

Nella città di Firenze si 
svolgeranno assemblee in­
tercategoriali nei seguen­

ti circoli ricreativi: SMS 
Andrea del Sarto. SMS Ri-
fredi. SMS Peretola. Cir­
colo Pescetti. Casa del Po­
polo 25 Aprile, Casa del 
Popolo Porta Romana. I 
lavoratori di Gavinana e 
Bagno a Ripoli si riuni­
ranno presso la SAMA per 
una manifestazione di so­
lidarietà 

Analoghe iniziative di 
mobilitazione e di lotta si 
terranno in tutti i centri 
della provincia. 

I lavoratori della zona 
Sesto - Campi - Calenzano, 
attueranno lo sciopero di 
3 ore, nel giorno 6, affian­
cando agli obiettivi di ca­
rattere nazionale l'azione 
di sostegno per lo sblocco 
della vertenza Luisa. La 
manifestazione di zona si 
terrà davanti a questa 
fabbrica. 
ALFA COLUMBUS 

In questi giorni, su sol­
lecitazione del Consiglio di 
Fabbrica dell'Alfa Colum­
bus, si è svolto un incon­
tro tra l'amministrazione 
comunale di Lastra a Si­
gila, il consiglio di fab­
brica stesso ed i rappre­
sentanti sindacali del con­
siglio di zona e delle or-

ganizzaziur.' sindacali 
Sono stati trattati temi di 

viva attualità, come quel­
lo della salute in fabbrica 
e del servizio di medicina 
del lavoro, e quello dei li­
velli occupazionali, con 
particolare riferimento al­
la possibilità di ulteriore 
sviluppo della attività pro­
duttiva attraverso la rea­
lizzazione di un nuovo in­
sediamento industriale. In 
proposito il sindaco, a no­
me della Giunta, ascoltate 
le richieste del consiglio 
di fabbrica che, per la 
razionalizzazione della at­
tività produttiva e la mi­
glior tutela della salute 
dei lavoratori, sollecita la 
costruzione di un nuovo 
stabilimento nell'area — 
già di proprietà della dit­
ta — adiacente alla zona 
industriale di S. Maria a 
Castagnolo, ha espresso la 
piena disponibilità della 
Amministrazione Comuna­
le ad esaminare il proble­
ma, pur facendo presente 
che sussistono non poche 
difficoltà 

E' stato pertanto deci­
so di riprendere in manie­
ra approfondita l'argo­
mento in un nuovo incon­
tro. 

Oggi si riunisce il corpo accademico 

Imminente nomina 
del nuovo rettore 
dell' università 

Apprezzamento per l'attività del prof. Parenti • Docu­
menti delle organizzazioni sindacali, del CNU e dei NUS 

L'elezione del nuovo rettore dell'Università sta accentrando 
l'interesse di tutte le componenti e forze presenti nell'ateneo 
fiorentino. La rinuncia del professor Giuseppe Parenti, rettore 
uscente, a ripetere l'esperienza triennale che lo ha duramente 
impegnato, e sottratto per un lungo periodo ai suoi impegni 
didattici e di ricerca, pone tutta una serie di problemi che 
emergono in questi momenti 
di vigilia. Oggi si riunisce il 
Senato accademico: sì parla 
d. molte probabili investitu­
re alla più alta carica del­
l'università. ma nulla è an­
cora certo e le soluzioni più 
imprevedibili possono anco­
ra scaturire. Unanime è in­
vece l'apprezzamento rivolto 
da tutte le forze e le compo­
nenti dell'ateneo all'operato 
del professor Parenti, che ha 
dimostrato, nel periodo della 
sua gestione, oculatezza e 
realismo, in • una situazione 
di acutissima crisi dell'isti­
tuzione, e che ha saputo av­
viare (non dimentichiamo il 
nuovo regolamento degli isti­
tuti. fortemente avversato a 
livello governativo, i primi 
contatti per un coordina­
mento tra gli istituti univer­
sitari regionali, il rapporto, 
pure appena abbozzato con 
alcune università estere) 
processi di rinnovamento di 
non indifferente portata. 

Da molte parti si è avan­
zata la richiesta di una so­
spensione dell'elezione, in vi­
sta di una nuova legge che 
prevede l'allargamento della 
base elettorale. In questo 
senso si sono pronunciate le 
organizzazioni s i n d a c a l i 

Sarà celebrato senza « gigantismi » 

Inizia a maggio del 77 
Fanno brunelleschiano 

Riunione in palazzo Vecchio della Commissione nazionale — Una ipotesi di spesa di 250 milioni 
Al finanziamento delle celebrazioni concorreranno lo Stato, gli Enti locali ed altri istituti cittadini 

Celebrata 
ieri 

la Giornata 
del ferroviere 
Ieri mattina si è celebrata 

la < Giornata del ferroviere ». 
Alle 8 nel parco delle Rimem­
branze presso la stazione di 
Firenze-Porta al Prato sono 
stati benedetti gli alberi alla 
memoria dei ferrovieri cadu­
ti sul lavoro. Alle 9 nella 
cappella della stazione cen­
trale è stata officiata una 
messa in memoria dei ferro­
vieri caduti. Nella mattinata 
sono stati consegnali I bre­
vetti e i distintivi d'onore ai 
congiunti e sono state conse­
gnate medaglie e diplomi di 
anzianità ai dipendenti che 
hanno compiuto 35 anni di 
servizio • premi ai vincitori 
del concorso per il decoro e 
l'abbellimento degli impianti. 

BIPOLI • Stasera assemblea della categoria di questa zona e di quella della Yaldelsa 

Gli artigiani chiedono 
incontri col governo 

Contro la vecchia pratica discriminatoria - I problemi della ripresa economica, 
della riconversione, del credito — L'assistenza farmaceutica e quella sanitaria 

Nel quadro della prepara-
gione della manifestazione re­
gionale che avrà luogo a Fi­
renze il 23 ottobre venturo, la 
associazione degli artigiani di 
Empoli e della Valdeisa ha in­
detto per martedì 5 ottobre 
alle ore 21 presso il salone del 
centro sociale del movimento 
cooperativo di Empoli, una 
assemblea generale della ca­
tegoria. 

Al centro del dibattito sul­
le proposte formulate dal Co­
mitato centrale della C.N.A. 
inerenti la ripresa economi­
ca. Il piano di riconversione 
industriale, nonché aspetti 
specifici di interesse sei to­
rtale, quale il credito agevo­
lato. la politica tributaria, il 
varo della legge quadro per 
l'elevazione del numero di ad­
detti nell'impresa artigiana, la 
riduzione dell'età pensionabile 
da 65 a 60 anni come per 
gli altri lavoratori, l'aumento 
delle pensioni, la riforma del 
servizio sanitario nazionale. 
Questo ultimo aspetto è anco­
ra più attuale in un momen­
to in cui le farmacie della zo­
na di gran parte della pro­
vincia hanno interrotto l'ero­
gazione gratuita dei medici­
nali. costringendo gli artigia-
•É a pagaie le medicine. 

A tutto ciò si somma la pro­
testa contro il governo che, 
ancora, una volta caparra­

ne, ha fin qui negato l'in­

contro con le categorie arti­
giane richiesto unitariamente 
dalle 4 confederazioni nazio­
nali. per una consultazione sui 
temi più scottanti del momen­
to. Gli artigiani richiedono so 
prattutto che dalle garanzie e 
provvedimenti di ripresa e di 
investimento, ancora una vol­
ta. non vengano escluse ie 
categorie minori e tutti l be­
nefici finiscano per orientar­
si verso la grande industria. 
I/esclusione dalle consultazio­
ni del governo delle catego­
rie artigiane è un segno pre­
monitore dei vecchi indirizzi 
discriminatori che forse si in­
tendono continuare. 

Il maggior diritto ad essere 
considerati è dato dal contri­
buto apportato alla stabilità 
economico - produttiva di ol­
tre un milione e 300 mila im­
prese artigiane. 

L'assemblea dunque vuole 
esprimere tutta la propria di­
sapprovazione e protestare 
utilizzando la forma di pres­
sione quale può essere quella 
di questo incontro dibattito e 
degli altri che si svolgeran­
no in tutte le zone d'Italia. La 
associazione degli artigiani di 
Empoli e della Valdeisa invita 
pertanto i propri associati e 
tutti gli artigiani a partecipa­
re alla assemblea a conclu­
sione della quale sarà appro­
vato un ordine del giorno da 
inviare al Consiglio del mini­
stri. 

Consigli di quartiere: oggi 
attivo cittadino del PCI 
Oggi, alle 9.30 avrà luogo 

la riunione del direttivo del­
la federazione comunista fio­
rentina per discutere sul se­
guente ordine del giorno: « La 
proposta politica e l'iniziati­
va del oartito verso l'elezione 
de: consigli di quartiere ». In­
trodurrà il compagno Stefa­
no Basai, responsabile della 
commissione cittadina del 
partite. Concluderà il com­
pagne Michele Ventura, segre­
tario della federazione. Sem­
pre oggi, alle 21 è convocata 
la commissione cittadina del 
PCI congiuntamente alla se­
greteria della federazione, al 
gruppo consiliare di Palazzo 
Vecchio, e alla segreteria del­
la FOCI. Giovedì prossimo 
alle 21 avrà luogo l'attivo cit­
tadino del partito. Tutti i 
membri delle segreterie di se­
zione e di zona, del gruppo 
consiliare e i compagni im­
pegnati nelle associazioni de­
mocratiche sono invitati a 
partecipare. 

• • • 
Domani alle 16 in Federa­

zione si terrà una riunione 
sul tema: «Situazione finan­
ziaria e bilanci degli enti lo­
cali ». 

Ci vorranno almeno 250 
milioni per celebrare con de­
coro e dignità il sesto cen­
tenario della nascita di Filip­
po Brunelleschi che cade nel 
1977. Questa cifra, per nien­
te ufficiale e solamente orien­
tativa (è stata definita «non 
più che un'ipotesi ») è stata 
lanciata stamattina nel cor­
so di una riunione svoltasi 
nella Sala degli Incontri di 
Palazzo Vecchio dedicata ap­
punto all'esame dei proble­
mi finanziari per le celebra­
zioni del centenario del gran­
de architetto, scultore ed ar­
tista fiorentino. Erano pre­
senti il presidente del comi­
tato per le celebrazioni bru-
nelieschiane. senatore Gio­
vanni Spadolini, gli onore­
voli Pezzati e Pagliai, il se­
natore Bausi, i soprinten­
denti Berti, Panzini e Bem-
porad, l'assessore regionale 
Tassinari, l'assessore Camar­
linghi ed il presidente del-

! l'Amministrazione Provincia­
le Ravà. 

Durante l'incontro sono 
stati esaminati in particola­
re i vari settori di interven­
to e le relative modalità di 
finanziamento. In linea di 
massima si è convenuto che 
al finanziamento delle cele­
brazioni concorrano sia lo 
Stato che gli Enti locali in­
sieme a vari altri enti citta­
dini. 

In via del tutto ipotetica 
si è detto che la Regione po­
trebbe partecipare ai finan­
ziamenti con 50 milioni di 
lire; una cifra analoga sem­
brerebbe dovesse essere impe­
gnata anche dall'amministra­
zione comunale. Gli altri enti 
cittadini (Provincia, le varie 
soprintendenze, la direzione 
degli archivi) dovrebbero 
contribuire per alcune deci­
ne di milioni: una cifra co­
munque tale da « fare il pie­
no» con quella data dalla 
somma degli impegni dello 
stato e degli Enti locali. L'ex 
ministro dei beni culturali e 
senatore Giovanni Spadolini 
ha annunciato che con ogni 
probabilità verrà richiesta 
anche una legge speciale (co­
me è già avvenuto per altre 
precedenti celebrazioni) al fi­
nanziamento della quale do­
vrebbero concorrere, oltre a 
quello dei Beni culturali, al­
tri ministeri. 

Tutti gli intervenuti sono 
stati concordi nell'aggancia-
re le richieste finanziarie al­
l'importanza dell'iniziativa te­
nendo nel contempo presente 
la gravità della situazione fi­
nanziaria e a livello centrale 
e a livello di enti locali. Bi­
sogna proporzionare il passo 
alla lunghezza della gamba 
— è stato detto — senza ca- j 
dere in tentazioni « faraoni- | 
che e trionfalistiche. ! 

Il comitato per le celebra- J 
zioni brunelleschiane — co- ! 
stituito il 1. febbraio di que­
st'anno — ha anche avanza­
to alcune idee di program­
ma per le manifestazioni che 
dovrebbero avere inizio con 
un importante e qualificato 
convegno internazionale che 
dovrebbe tenersi a maggio 
dell'anno prossimo. Le mani­
festazioni seguiranno comun­
que due fuloni, uno scien­
tifico e non meramente cele­
brativo e uno di diffusione 
didattica a livello di massa, 
nelle scuole. 

Tra le iniziative collaterali 
interessante quella dedicata 
alla Firenze del '400. 

Nei prossimi giorni il pre­
sidente del Comitato, Spado­
lini, incontrerà il ministro 
del beni culturali e i diret­
tori generali per la definizio­
ne puntuale e dettagliata del 
programma. 

CGIL-Scuola. CISL-Universi-
tà e UILScuoIa. In un do­
cumento queste organizza­
zioni affermano di voler far­
si carico del problemi del 
personule docente e non do­
cente in un contesto di ri­
forma dell'Università, che le 
consenta di divenire stru­
mento di crescita civile del 
paese, e di voler impegnare 
l'attuale elettorato, il futuro 
Rettore, i nuovi organi del­
l'Ateneo. il personale e gli 
studenti a cooperare per un 
superamento positivo del­
l'attuale momento di crisi. 

« Tale recupero — afferma 
la nota — non può prescin­
dere dalla costruzione di 
rapporti ncn episodici e non 
formali con la società civile 
in tutte le sue articolate e-
spressioni a livello di massa 
e istituzionale ». « Il recupe­
ro del proprio ruolo nell'au­
tonomia — continua il docu­
mento delle organizzazioni 
sindacali — dovrà consenti­
re all'Ateneo un confronto 
costante ccn le componenti 
sociali e le istituzioni locali, 
di porsi come struttura aper­
ta, sede di dibattito di spe­
rimentazione e di elaborazio­
ne critica, di ricerca costrut­
tiva, di farsi strumento di 
servizi in accordo con la 
programmazione economica 
regionale, sanitaria e terri­
toriale. Anche a tal fine — 
conclude la nota — è neces­
sario potenziare le forme di 
partecipazione democratica 
alla definizione dei program­
mi di attività didattica e di 
ricerca nella prospettiva del­
la creazione dei dipartimen­
ti: in questo quadro acqui­
stano importanza i nuovi 
strumenti di gestione degli 
istituti universitari ». 

Il Comitato Nazionale uni­
versitario è intervenuto nel 
dibattito apertosi in questi 
giorni rilevando come la sca­
denza attuale non riguardi 
solo gli interessi del corpo 
elettorale (docenti di ruolo) 
e neppure solo quelli del per­
sonale docente e non docen­
te e degli studenti dell'ate­
neo, ma deve rappresentare 
l'occasione per individuare 
scelte programmatiche con­
crete relative all'organizza­
zione, alle linee di sviluppo, 
alle iniziative che l'ateneo 
può assumere. 

Il CNU nel documento ac­
cenna ad alcuni punti di in­
tervento, come la valorizza­
zione della ricerca scientifica 
e della didattica, la realizza­
zione del diritto allo studio, 
lo sviluppo edilizio, la speri­
mentazione nell'ambito del 

PRATO — La casa sventrata dall'esplosione 

Panico in un palazzo del centro 

Sventrato un appartamento a Prato 
da una violenta esplosione di gas 
Ustionato un anziano inquilino - L'intero edificio è stato gravemente lesionato - La perdita di me­
tano è avvenuta sotto i l manto stradale - Il gas si è immesso in un canale di scarico della casa 

Una precisazione dell'assessore all'urbanistica Marino Bianco 

Sul «verde» al Romito-Vittoria 
L'Assessore all'urbanistica Marino Bian­

co, in ordine all'articolo apparso su «La 
Nazione» dal titolo «Il grande parco ver­
de, un'idea un po' vecchia», ha rilasciato 
una dichiarazione «nella quale giudica sin­
golare — ma fin troppo comprensibile nei 

nuovo regolamento degli isti- | suoi motivi e nei suoi scopi — quanto fino 
tuti. l'ammodernamento tee " J "* A '*' 
nologico e funzi»\ » le delle 
strutture amministrative e 
gestionali dell'Ateneo. 

L'elezione del nuovo retto­
re viene valutata dal diret­
tivo dei Nuclei socialisti uni­
versitari come un elemento 
importante di verifica e di 
confronto programmatico. Il 
direttivo dei NUS, valutando 
lo statp di profonda crisi in 
cui versa attualmente l'isti­
tuzione universitaria indica 
nella necessità di un rappor­
to fra università e territorio, 
nella gestione della ristrut­
turazione degli istituti, e in 
una politica corretta nel set­
tore del diritto allo studio, i 
punti su cui è urgente in­
tervenire. 

Nozze d'oro 
I compagni Maria Sguanci e 

Vittorio Matteuzzi festeggiano le 
loro notte d'oro ira l'affetto dei 
parenti e degli amici. Ai compagni 
Maria e Vittorio di Pont* a Ema 
i compagni della redazione dell'Uni­
tà porgono i propri auguri. 

ad oggi è stato detto e scritto sulla "pro­
posta di parco urbano e di centro civico " 
avanzata dalla Sezione Socialista Romito-
Vittoria e sulla interrogazione del capo­
gruppo Valdo Spini. 

In un primo momento, da taluno si è cre­
duto o si è voluto credere che si trattasse 
dell'area delle Officine Galileo, e che quin­
di tale proposta ed interrogazione fossero 
la prova di un ripensamento del PSI o co­
munque di un dissenso delle sezioni del 
quartiere interessato, rispetto alla nota va­
riante di P.R.G. 

Poi. fatta la precisazione che l'area della 
Galileo non c'entrava affatto, si è parlato 
di una mossa propagandistica dei sociali­
sti, per recuperare consensi che la vicenda 
Galileo avrebbe fatto loro perdere. 

Ora. che lo svolgimento del dibattito sul­
la Galileo ha dimostrato lo strumentalismo 
di tutte le polemiche degli ultimi tempi e 
come non vi fosse alcun ripensamento né 
da parte dei socialisti né da parte del­
l'Amministrazione comunale (ferma la ne­
cessità dell'intervento sul Governo tutti 
sono oggi d'accordo — come è emerso dal­
la recente assemblea dei lavoratori delle 
Officine — che la variante debba fare il 
suo corso, quale unica risposta possibile i 

che ' il Comune poteva dare), si cerca di 
svilire la proposta della Sezione PSI Romi­
to-Vittoria. -

Ora, tutti i fiorentini conoscono l'esisten­
za dei giardini deirOrticultura. della Villa 
Fabbriconi e della Villa Stibbert. Per que­
sto arco il P-R. del 1962 prevedeva rispettiva. 
mente: verde notificato aperto al pubblico. 
ed agricolo-panoramico con verde privato 
aperto ai pubblico. La delibera 3109/1973 
non ha .modificato quelle previsioni, am­
pliando peraltro un'area a verde pubblico 
di proprietà comunale tra via Massaia e 
via di Montughi. La delibera ed. «Tampo­
ne» del gennaio 1975 ha previsto il cam­
biamento di destinazicne a verde pubblico 
per le aree dei tre giardini predetti. 

L'assessore afferma quindi che la propo­
sta della sezione socialista, che è un vero 
e proprio progetto e non una semplice ge­
nerica richiesta, prevede la costituzione di 
unico parco, senza soluzione di continuità 
dal giardino dell'Orticoltura alla Villa Stib­
bert, con lo studio della destinazione di 
altre aree a verde pubblico e dei collega­
menti — oggi ncn previsti — tra le varie 
arce, perchè si realizzi appunto un unico 
complesso percorribile da un capo all'altro 
senza immettersi nelle strade e nel traffi­
co cittadino. Ed, oltre a tali aspetti più 
strettamente urbanistici, la proposta in 
questione riguarda anche la gestione del 
parco con la domanda e la progettazione 
del centro civico in esso inserito. Sull'ar­
gomento vi e anche una presa di posizione 
della sezione socialista Romito-Vittoria. 

Chiesto dal Comitato cittadino il rinvio del provvedimento 

DOMANI LA LUISA SARA MESSA ALL'ASTA 
Domani 3 ore di sciopero per i 27 mila lavoratori della zona - Un settore gravemente colpito dai licenziamenti 

Il comitato cittadino per la 
difesa della fabbrica di confe­
zioni a Luisa » di Calenzano 
ha convocato ieri mattina una 
conferenza stampa per fare 
il punto sulla questione della 
vertenza che l'assessore pro­
vinciale allo Sviluppo econo­
mico. Athos Nucci, ha defini­
to «lunga, difficile e tormenta­
ta». Una vertenza che sembra­
va essere ormai conclusa al­
la vigilia di un nuovo ed an­
che studiato sbocco, e attual­
mente preclusa ad ogni solu­
zione positiva, sembra dal­
l'atteggiamento del tribunale 
di Prato che, dovendo valuta­
re la proposta di un impren­
ditore empolese a rilevare la 
« Luisa » e darle nuovo lavoro i 
(numerose le commesse già 
in programma dall'estero) e 
portare il livello occupaziona­
le a 600 unità in cinque anni. 
ha invece stabilito di mettere 
all'asta l'azienda. 

Pur avvalendosi di norme 
precise del diritto — come 
ha ricordato l'assessore Nuc­
ci — «oggettivamente oggi 
questo atteggiamento del tri­
bunale ostacola una positiva 
risoluzione della vertenza 
« Luisa ». 

La terza asta infatti, non 
è stata bandita' per l'intero 
stabile. Ma ogni singolo pezzo 
verrà — nelle intenzioni del 
tribunale di Prato — venduto 
per lotti, cosa questa alla 
quale tutti i membri del co­
mitato cittadino intendono 

opporsi con fermezza poiché 
significherebbe lo smantella­
mento della fabbrica. 

Tutte le forze intervenute 
all'incontro di ieri mattina in 
palazzo Medici Riccardi riba­
discono la necessità di rin­
viare innanzitutto l'asta con­
vocata per il 6 e 7 ottobre 
ed avviare una trattativa pri­
vata con l'imprenditore che 
si è proposto di acquistare 
o lo stabilimento e i macchi­
nari con esclusione del terre­
no edificabilc per 520 milio­
ni. oppure lo stabilimento, i 
macchinari ed il terreno edi­
ficabilc, per 570 milioni esclu­
dendo in ambo i casi le merci 
e gli autoveicoli. Ciò sarebbe 
possibile se in un secondo mo­
mento il tribunale voles­
se riaggiornare Tasta sot­
traendo al prezzo comples­
sivo quel quinto previsto dal­
la legge e vendere quanto 
richiesto dal signor Zani in 
unico lotto, riservandosi di 
fame uno o più parte per 
merci ed autoveicoli che non 
interessano l'acquirente. Que­
st'ultimo del resto ha già ot­
tenuto dallo Staio, tramite la 
CEE, un prestito agevolato di 
600 milioni che gli consenti­
rebbe, scalato quel 1/5 di av­
viare la ripresa del lavoro 
ed 11 progetto di ampliamento 
occupazione già annunciato, 

Sia il prefetto sia il sotto­
segretario alla Giustizia Spe­
ranza sono stati messi al cor­
rente delle posizioni del co­
mitato cittadino. Nel frattem­

po il giudice Braccagni, che 
ha deciso di indire l'asta 
per lotti, ha annunciato un 
suo prossimo incontro con il 
legale dell'imprenditore che 
intende rilevare la « Luisa » 
per considerare le sue pro­
poste. 

Domani dalle 9 alle 12 i la­

voratori della zona scenderan­
no in sciopero con una mani­
festazione davanti ai cancelli 
della a Luisa », giovedì Invece 
effettueranno due ore di a-
stcns-.one dal lavoro tutti ; la­
voratori dell'artigianato e del­
l'industria tranne quelli di Se­
sto e Calenzano. 

Condannato per tentata estorsione 

Voleva 50 milioni 
ha avuto 6 anni 

Sei anni di carcere per aver 
tentato di estorcere 50 milio­
ni alla SITA e 15 milioni al­
l'industriale Giancarlo Nanni. 
Questa la condanna erogata 
dai giudici a Sebastiano Flo­
ris. 39 anni, residente a Or-
gosolo. arrestato nell'aprile 
scorso. 

Nel giugno del 1973 la di­
rezione della SITA in via Or­
ti Oricellaxi ricevè una lette­
ra anonima scritta a stam­
patello, con la quale si mi­
nacciavano rappresaglie ai 
pullman e ai dipendenti se la 
società non avesse sborsato 
50 milioni. 

L'anonimo non si fece più 
sentire e le indagini non eb­
bero alcun seguito. 

Nel dicembre del 1975, l'in­

dustriale Giancarlo Nanni. 44 
anni, abitante a Firenzuola 
in via Imolese. proprietario 
di un'a cava di pietra serena 
e di una segheria a Firenze. 
ricevè una lettera anonima 
ccn le quali gli si intimava 
di sborsare 15 milioni 

La lettera era identica a 
quella ricevute dalla SITA 

Le indagini si orientarono 
verso l'ambiente dei pastori 
sardi e i sospetti si accentra 
ro.no sul Floris che aveva tro­
vato ospitalità presso up pa­
rente residente a Sesto Fio 
rentino. 

Al • processo il Florts ha 
continuato a negare, raa non 
è valso a evitare la condan­
na a 6 anni e a 800 mila li­
re di multa. 

Una violenta esplosione ha 
distrutto un appartamento. 
ferito un uomo e lesionato 
un intero palazzo di cinque 
piani. La deflagrazione è sta­
ta provocata da una fuga di 
gas. Il grave incidente è ac­
caduto ieri mattina verso le 
11 a Prato, in via Tacca nu­
mero 1, una strada del centro, 
Domenico Tagliaferri, 69 an­
ni, pensionato, che abita al 
quinto piano dello stabile. 
rientrato in casa ha acceso 
la luce e la scintilla ha pro­
vocato l'esplosione. L'uomo è 
rimasto ferito, e ha riportato 
ustioni di primo grado si vol­
to e gli arti superiori. Anche 
se le ferite non sono gravi, le 
sue condizioni sono preoccu­
panti porche l'uomo, malato 
di cuore, vive grazie ad uno 
stace-maker ed hu subito un 
grave choc. 

Dai primi rilievo" sembra che 
lo scoppio sia 'avvenuto a 
causa di una perdita della tu­
batura sotterranea del gas 
metano, che, fuoriuscito dal­
la rete stradale, si è immessa 
in un tubo di scarico del pa­
lazzo. Il gas ,-ha invaso il tu­
bo, diffondendosi per il pa­
lazzo. Quando 11 Tagliaferri è 
entrato nella sua abitazione, 
l'ambiente era ormai saturo 
di gas. ed è stata la scintilla 
dell'interruttore a farlo de­
flagrare. Uno scoppio terribile 
ha scosso tutto il palazzo. 
L'uomo, por lo spostamento 
d aria, e stato buttato a ter­
ra ustionata dallo scoppio. Un 
muro della sua abitazione è 
crollato, l'intero alloggio gra­
vemente danneggiato, lo sta­
bile stesso lesionato. 

Gli abitanti, terrorizzati, so­
no fuggii dal palazzo, men­
tre venivano chiamati sul po­
sto i vigili del fuoco e una 
autoambulanza, che traspor­
tava il ferito all'ospedale. 

La scintilla ha provocato '.o 
scoppio quando, fortunata­
mente. il palazzo non era an­
cora completamente invaso 
dal gas. Un episodio simile 
ma di dimensioni molto pai 
gravi, era già accaduto a Pra­
to due anni fa, quando in uno 
scoppio in via dei Ciliani, per­
sero la vita due bambini e 
una donna. In quel caso la 
fuoriuscita di gas era avvenu­
ta all'interno di una abita­
zione. 
• Ien invece, come si è dei-
to. la perdita sarebbe imeoe 
avvenuta sotto il manto stra­
dale. e per un rarissimo caso 
il gas si è convogliato lungo 
un tubo del palazzo, in parta 
discendendosi. Ma ì danni so­
no gravi: oltre agli ai'.osgi 
lesionati del quinto e dei 
quarto piano, un alloggio del 
primo piano e stato sventrato 
daHesplos.one e l'intero pa­
lazzo è danneggiato. Le cause 
di questa esplosione dovran­
no essere stabilite ccn pre­
cisi accertamenti, per ora ri 
può rilevare come la rete di 
distribuzione del metano sia 
vecchia e inadeguata, e che 
il rinnovamento delle tuba­
ture. che compie il Ccnsiaz. 
procede lentamente, anche 
perché nello stesso tempo la 
società sta compiendo una 
politica 

La inadeguatezza della rete 
di distribuzione del gas esiste 
fin da quando l'az.cnda era 
deìl'Italgas. che, perseguendo 
una politica aziendale tenden­
te ad a:cumu!xre il massimo 
dei profitti, curava bsn poco 
la manutenzione. Quando la 
rete è stata acau.s.t.a dal co­
mune p^r poi passare a1 Con-
siag. i responsab.li s; seno tro­
vati di fronte ad un enorme 
lavoro di rinnovamento. La 
lentezza, inoltre, è da attri­
buirsi alla difficoltà di 
rlre finanziamenti. 

http://ro.no

